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Grandesollievo,
èunaprova
della sensibilità
indiana

Lanostra
speranzaèche sia
garantito ilnostro
giustodiritto

Voinoneravate
nell’Oceano
Indiano
invacanza

Candidiamoli
alle elezioni,
cosìgodranno
dell’immunità

CHE LEZIONE RICONSEGNARSI A TESTA ALTA

Hanno detto

Giulio
Terzi

Giampaolo
Di Paola

Giorgio
Napolitano

Adriana
Poli Bortone

NAPOLITANO
«Da New Delhi mi aspetto equità»
E ai due fucilieri: «Trovate
il tempo di venire al Quirinale»

di FaustoBiloslavo

N on è il modo più onorevole
per tornare in Italia, dopo
dieci mesi di ingiustizie patite

in India. La richiesta allo Stato del
Kerala di riavere Salvatore Girone e
Massimiliano Latorre in «prestito»,
per un paio di settimane, non è
un’ideona. Gli stucchevoli appelli dei
ministri della Difesa e degli Esteri
all’«umanità» e alla «sensibilità»
degli indiani fanno ridere per non
piangere. La cauzione di 826 mila
euro chiesta dal giudice del Kerala,
come se i marò fossero Al Capone, è
un oltraggio. L’impegno di
controllare i loro spostamenti in
Italia, alla stregua di criminali
comuni in permesso premio, è una

beffa. La lista di brutte figure sarebbe
ancora lunga, ma quello che conta
veramente è il ritorno in patria di
Salvatore e Massimiliano. IlGiornale
si è battuto per i due marò e li
accoglie con un abbraccio. Ogni
soldato in missione, e i fucilieri di
marina lo sono da dieci mesi, sa bene
quanto sia importante tornare a casa,
anche se in «licenza». E ancora più
importante è farlo per Natale, una
festa non solo religiosa, ma il
momento in cui le famiglie, anche le
più divise, si ritrovano sotto l’albero
in un momento di serenità. I «leoni»
del reggimento San Marco sono
addestrati al peggio, ma assieme ai
propri cari, in «prima linea» con loro
dal 15 febbraio, hanno bisogno di
una pausa.

Non dimentichiamo, però, che il
«permesso» natalizio è una vittoria di
Pirro, a dimostrazione
dell’inconsistenza della linea
morbida adottata fino ad oggi dal
governo. All’Italietta che non è stata
in grado di farsi valere con l’India
hanno dato il contentino della
«licenza».

E conoscendo un po’ il Kerala le
sorprese potrebbero spuntare
all’ultimo minuto. I pescatori, che
hanno subito due vittime in questa
storiaccia, già gridano all’«imbro-
glio» e parlano di «vergogna per
l’India». Oggi un altro tribunale,
quello di Kollam, dovrà restituire ai
marò i passaporti e concedere il visto
d’uscita. Speriamo che il procuratore
del Kerala, che ha espresso
contrarietà al permesso natalizio, e la
politica locale non ci mettano lo
zampino.

La vittoria di Pirro del governo
italiano potrebbe diventare un
boomerang se al ritorno a casa dei
marò non seguirà la sentenza della
Corte suprema indiana, che rientra
dalle ferie il 2 gennaio. Una

settimana dopo Latorre e Girone
dovranno tornare in India, ma come
ha fatto capire il presidente Giorgio
Napolitano si spera che entro quella
data i giudici di Delhi avranno dato
ragione all’Italia. Così i marò
resteranno a casa e verranno
processati in patria.

In queste due settimane in Italia
speriamo non salti fuori il magistrato
di turno, che si sogna di arrestarli.
Qualcuno già parla di candidare i
marò alle elezioni e gli indiani
temono qualche sotterfugio da
Italietta per non farli tornare.

Latorre e Girone hanno già
sgombrato il campo dai dubbi con
poche, ma significative parole: «Se
torneremo in India? Certo: noi
abbiamo una parola sola ed è parola
di italiani». Se la linea morbida del
governo non darà risultati prima del
10 gennaio i due leoni del San Marco
dovranno rientrare a Kochi, ma lo
faranno a testa alta.

il commento

GianMicalessin

«Torneremo,parolad’italiani».Lafrase
scandita da Massimiliano Latorre durante
la telefonata con l’ex ministro della Difesa
Ignazio La Russa non è solo un impegno. È
una risposta alla diffidenza dell’alta Corte
diKerala.Uncontrappuntoallacaritàpelo-
sa di una magistratura indiana che per ri-
mandareacasaperilNataleduemilitaride-
tenuti senza prove da dieci mesi , non si fa
bastare830milaeurodicauzione,nons’ac-
contenta della dichiarazione giurata del
nostro ambasciatoree del nostroconsolea
Mumbai.

OltreatuttociòigiudicidelKeralapreten-
dono «rapporti costanti e dettagliati» delle
nostreautoritàsuispostamentideiduemi-
litari durante il permesso natalizio. Come
se l’Italia fosse uno Stato delle banane. Co-
meseladivisadellaMarinafosseunostrac-
cio.Comeselacalmaelaflemmaesibiteda
Massimiliano e Salvatore durante questo
calvario non fossero prova della loro serie-
tà.Pocoimporta.Inquestavicendaladigni-
tàdelnostroPaeseèstatacalpestatasindal-
l’inizio.

L’ultimo sopruso fa almeno il paio con
quellalicenzadiduesettimaneconcessaie-
rimattinadall’AltaCortedellostatodelKe-
rala. Quella licenza sudata, approvata ieri
mattina con due ore di ritardo rispetto al-

l’orarioprevisto,regalaaMassimilianoLa-
torree SalvatoreGironela gioiadi unNata-
leconlefamiglie,ilsaporedell’Italiaperdu-
ta, il calore dei loro commilitoni. «Siamo
conl’animo in festa, e non vediamol’ora di
gioire con il nostro ragazzo» ripete Miche-
le,ilpadrediSalvatoreGironeautocondan-
natosi in questi mesi ad un austero silen-
zio.

La festa durerà fino al 10 gennaio, poi i
duemaròdovrannorifareibagaglietorna-
re verso l’albergo indiano di Kochi. Già ora
l’ideadiquelritornoforzato,diquellaliber-
tà a tempo stride con l’entusiasmo per il
rientro.Ilprimoariconoscerloèilministro
dellaDifesaGiampaoloDiPaolaauspican-
do che «la Corte Suprema di New Delhi, al-
lariaperturadopolefeste,sappiaconcede-
re la giurisdizione sul caso all’Italia; ed in
tal modo, riconoscere le regole del diritto
internazionale». Con quelle parole il mini-
stroammiraglio,volatodomenicaafarvisi-
taaisuoimarinai,riconoscelavittoriamuti-
lata, ricorda che giustizia non sarà fatta fi-
no a quando l’India non si allineerà con le

regole del diritto internazionale. Fino a
quando non verrà riconosciuto il diritto di
Massimilianoe Salvatore ad esser giudica-
ti in Italia.

UnauspiciocondivisoanchedalQuirina-
le, dove Giorgio Napolitano ricorda come
all’«impegno d'onore… di far tornare lì i
duemaròdopoilNatale»debbacorrispon-
dere l’impegno indiano «a una considera-
zione equa» della loro posizione. «Voi non
eravate nell'Oceano Indiano in vacanza,
ma per tutelare la navigazione dagli assalti
della pirateria… il vostro comportamento
non può che essere giudicato dalla giusti-
zia italiana», sottolinea il Capo dello Stato
durante la videoconferenza di ieri conclu-
sasi con un invito: «Spero – dice Napolita-
no - che quando tornerete in Italia trovere-
te il tempo di venire al Quirinale».

Ora però bisogna abbattere il muro di
gommadellaburocraziaindianaperimpe-
dirle di ritardare l’esecuzione della licen-
za. All’alba di oggi Salvatore e Massimilia-
no si sono infilati in auto per raggiungere il
tribunale di Kollam distante tre ore e passa
da Kochi, recuperare i passaporti e ottene-
re il visto d’uscita. «Ce la metteremo tutta
per farli rientrare nel fine settimana», assi-
curano fonti italiane. Ma chi conosce bene
gliindianinonnascondecheesistelapossi-
bilitàdispiacevolisorpresedell’ultimomi-
nuto.

I NOSTRI SOLDATI IN INDIA Sofferto sì a un temporaneo rientro in patria

I marò a casa (per ora): «Non scapperemo»
L’Alta corte del Kerala concede due settimane di «licenza». Latorre e Girone danno la loro «parola d’italiani»

ORGOGLIO
E GIOIA
I due marò in
una fase del
soggiorno
forzato in
India. Qui
sopra la casa
della cognata
di Salvatore
Girone a Bari.
Grande gioia
per le
famiglie
dei soldati

Dueresponsabilidiassocia-
zioni di pescatori del Kerala in-
dianononhannoesitatoacriti-
care la decisione dell’Alta Cor-
tediKochidiautorizzareunali-
cenza natalizia di due settima-
ne per i marò, definendola «un
imbroglio» e «una vergogna
per l’India». «Come può il go-
verno permettere una licenza
temporaneaaquestiduemilita-
riitaliani?Inbaseaqualiassicu-
razioni se ne andranno?», si è
chiesto T. Peter, segretario del
Forum nazionale della pesca.
Tuttisanno,hacontinuato,che
«esiste un’istruttoria aperta in
Italia contro di loro, così si dirà
ad un certo punto che la loro
presenza è imprescindibile per
portare avanti il processo».

REAZIONE RABBIOSA

I pescatori indiani:
«Una vergogna
per il nostro Paese»

CATTURATA Il cargo «Enrica Lexie»

’’

La falce e il martello e una
scritta choc, «Marò assassini!»,
dovec’eranoimanifestidelmo-
vimentodiestremadestraCasa-
Pound Italia per la liberazione
dei soldati italiani. E poi, a po-
checentinaiadimetrididistan-
za,insultiaCpiefrasioltraggio-
se sui muri dell’abitazione dei
familiari di Fabio Perissinotto,
ilgiovanefinanzieresceltoucci-
soinservizio10annifa,alquale
il5novembrescorsoèstatointi-
tolatoilgiardinodiLargoPrene-
ste.E,ancora,scritteminaccio-
se e adesivi «Roma Antifà» sul-
l’automobileesuimuridell’abi-
tazionedelpromotoredellace-
rimonia commemorativa per
Perissinotto,GiuseppeDiSilve-
stre.

CON FALCE E MARTELLO

Scritta-choc
su un muro a Roma:
«Marò assassini»
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